
Pensieri come stelle

Parole aggrondate rimbalzano
Su corde bruciate dal pianto.

È soffocante l’abbraccio
D’irrealizzati fantasmi.

Di invitanti sirene
Sospira il vento di mare,

Ed opera Circe incantesimi
Su redivive speranze.

Ora con mani amputate
Più non afferri il mistero
Di rami dorati, di boschi

Dal verde silenzio di Diane
A caccia di prede simmetriche

Che cercan riparo da frecce
Nel petto accogliendole esangue.

In realtà parallele migrando
Senza il rimpianto di steli
Ancora stillanti di strappi
Di fauci svogliate, ansanti
Raggiungeranno le anime
Lidi corrosi ed increduli,

Dai confini slabbrati, salati
Da onde che irridono il tempo.
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